
  

 

Milano, 30 aprile 2013 
 

On. Enrico Letta 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
 
E p.c 
 
Dott. Fabrizio Saccomanni 
Ministro dell’Economia e Finanze 
 
Sig. Flavio Zanonato 
Ministro dello Sviluppo Economico 
 
On. Andrea Orlando 
Ministro dell’Ambiente, della Tutela del 
Territorio e del Mare 
 
Dott. Filippo Patroni Griffi 
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio 

 
 
Illustrissimo Presidente, 
 
Innanzitutto complimenti per la fiducia ricevuta dal Parlamento e, soprattutto, 
buon lavoro. 
 
Uncsaal, l’associazione che presiedo, rappresenta l’intera filiera industriale 
italiana dei serramenti metallici, un comparto che, come potrà leggere dal 
nostro recente Rapporto Economico 1/2013 che allego, in pochi anni ha visto 
una flessione del 40% del proprio fatturato determinata oltre che da fattori 
generali (recessione e contrazione del mercato delle costruzioni) anche dalla 
forte aggressività delle imprese dell’est europeo o di paesi extra UE che offrono 
al mercato prodotti low-cost. 
 
Questo scenario, che sta provocando la chiusura di centinaia di piccole e medie 
imprese e la perdita di migliaia di posti di lavoro, avrebbe potuto essere ancora 
peggiore se non ci fossero state le detrazioni del 55% per gli interventi di 
riqualificazione energetica degli edifici. Infatti il 37% del fatturato delle nostre 
aziende è stato generato proprio grazie a tali benefici fiscali.  
 
Ritengo superfluo annoiarla con dati e cifre che dimostrano il successo del 55% 
nei primi cinque anni di sua applicazione o ribadendo le motivazioni 
energetiche, economiche e ambientali che lo hanno legittimato come 
provvedimento efficace per il nostro sistema-paese. D’altra parte la Strategia 
Energetica Nazionale lo ha posto come uno dei provvedimenti fondamentali per 
una politica energetica efficiente e tutti i partiti nella recente campagna elettorale 
si sono espressi a favore di un suo prolungamento nel tempo. 
 
Uncsaal, insieme alle altre associazioni che rappresentano i produttori italiani di 
serramenti, ha preparato un dossier in merito (che trova anch’esso in allegato) 
contenente la richiesta di stabilizzazione fino al 2020 del provvedimento e una 
sua rimodulazione normativa. 
 
Ma ci rendiamo anche conto che l’Esecutivo appena nato debba affrontare 
emergenze economiche e sociali di prioritaria importanza per il nostro Paese. 
 
Per questo, con senso di responsabilità, ritengo che prorogare il 55%, con 
l’attuale normativa fino al 31 dicembre di quest’anno, possa comunque 
rappresentare un primo concreto segnale al Paese dell’attenzione manifestata 
dal Governo riguardo alle tematiche della green-economy così ben enunciata già 
nel suo discorso programmatico alla Camera, rimandando invece la 
stabilizzazione del provvedimento e una sua eventuale rimodulazione 
normativa (con i relativi costi e benefici per l’Erario) ad un confronto con tutte le 
associazioni del settore costruzioni al momento della redazione della Legge di 
Stabilità 2014. 
 



         

 

 

Naturalmente Uncsaal resta a completa disposizione dei suoi Uffici (rif. Direttore 
generale Pietro Gimelli 02 3192061 direzione@uncsaal.it) per approfondire la 
materia. 
 
La ringrazio per l’attenzione e le rinnovo i miei più sinceri auguri di buon lavoro al 
servizio del Paese. 
 

 
Corrado Bertelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In allegato: 
• Rapporto UNCSAAL sul mercato italiano dell’Involucro Edilizio 1/2013 
• Dossier 55% 
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